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«Medici, cambiamo 
No ai doppi incarici  
tra politica e Ordine»

Betty Paraboschi 

PIACENZA
 ● Medico sì, ma possibilmen-

te senza cariche di rappresen-
tanza in conflitto tra loro. Se ne 
è parlato ieri alla Cappella Du-
cale di Palazzo Farnese, nella 
prima giornata del congresso 
nazionale su “L’agire medico tra 

il dettato deontologico e le altre 
norme”. In termini tecnici si 
chiama “terzietà ordinistica e 
attività politico-sindacale”, ma 
nel concreto suona molto più 
semplicemente: «Sarebbe op-
portuno separare la rappresen-
tanza dell’ordine dalle cariche 
di rappresentanza sindacale e 
politica – spiega il presidente 
dell’Ordine di medici di Piacen-

za Augusto Pagani – questo è in-
fatti un modo per garantire la 
terzietà dell’Ordine e la condi-
zione corretta per la tutela  
La prassi tuttavia sembra diffu-
sa più di quanto sembri: «Acca-
de abbastanza di frequente che 
i presidenti degli ordini medici 
abbiano anche delle cariche di 
rappresentanza di ordine poli-
tico o sindacale – conferma Pa-

gani – ma è evidente che una si-
tuazione di questo tipo non 
possa garantire l’imparzialità 
né nei confronti degli iscritti 
all’Ordine e neppure verso le 
istituzioni». 

Le normative 
Il congresso di ieri ha affronta-
to dunque questa prima que-
stione, particolarmente cara a 
Pagani; la seconda problema-
tica su cui l’incontro ha focaliz-
zato l’attenzione è stata quella 
relativa alle difficoltà vissute dal 
medico nel momento in cui si 
trovi a metà fra una norma e l’al-
tra. Ancora una volta è Pagani a 
chiarire la situazione: «Pensia-
mo a un medico che si trovi a 
dover fare i conti con il codice 
deontologico della medicina e 
con le normative dell’esercito 
per chi opera in contesti milita-
ri o con la fede per chi è creden-
te – spiega il presidente dell’Or-
dine piacentino – non è sempli-
ce e ci si trova davanti a proble-
matiche che vanno considera-
te». 

Lo “stato del mestiere” 
La giornata di ieri è stata la pri-
ma di un convegno promosso 
dall’Ordine e dalla Federazio-
ne nazionale degli ordini dei 
medici chirurghi e degli odon-
toiatri, oltre che dall’Ausl di Pia-
cenza, dal Comune, dalla Re-
gione Emilia Romagna, dal 
Consiglio dell’Ordine degli av-
vocati di Piacenza, dalla Fon-
dazione di Piacenza e Vigeva-
no e dalla Banca di Piacenza. 
Diversi sono stati i relatori in-
tervenuti che hanno tracciato 
lo “stato del mestiere” di medi-
co con le relative complessità e 
i mutamenti di immagine a cui 
la professione è andata incon-
tro. 
Oggi il convegno continua a 
partire dalle 9 sempre alla Cap-
pella Ducale di Palazzo Farne-
se con all’ordine del giorno al-
cune riflessioni sulla carta fon-
damentale del medico e le pro-
poste per un nuovo codice 
deontologico.

I presenti al convegno e a fianco sopra il presidente Augusto Pagani con alcuni dei relatori FFOOTTO O CAVCAVALLIALLI

Appello del presidente di Piacenza, Pagani, al convegno nazionale 
che discute le “falle” del codice deontologico della professione 

Piacenza

Visita dei georgofili  
alle eccellenze  
del nostro territorio

PIACENZA 
●I georgofili della sezione Centro-
Est sono  protagonisti nel Piacen-
tino di un itinerario culturale alla 
scoperta delle eccellenze del no-
stro territorio. 
Il programma  è finalizzato a far co-
noscere le eccellenze agroalimen-
tari della tradizione e dell’innova-
zione, settori nei quali Piacenza ha 
sempre primeggiato. 
Ieri è stata compiuta la visita al cen-
tro di ricerca Crei–Cerzoo della 
Cattolica -Fondazione Invernizzi 
guidata dal professor Erminio Tre-
visi, a cui è seguita la conferenza 
del professor Federico Castelluc-
ci sulla “Situazione vitivinicola 
Mondiale” all’agriturismo “Batti-
bue” di Fiorenzuola. 
Oggi sarà approfondito il tema del 
latte con la visita allo stabilimento 

e all’annesso allevamento dell’in-
dustria casearia Lattegra a Gragna-
nino, cui seguirà il convegno “Ruo-
lo del  latte nella salute umana e nel 
sistema agro-alimentare italiano” 
all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. 
Nel pomeriggio i georgofili saran-
no ospiti di Riverfrut, lo stabili-
mento per la lavorazione di ortag-
gi e la trasformazione in prodotti 
di quinta gamma a Niviano di Ri-
vergaro. La due giorni piacentina 
si concluderà con la visita del bor-
go antico di Castellarquato dove i 
georgofili saranno accolti dal sin-
daco. 
La visita degli accademici a Pia-
cenza è un evento di grande pre-
stigio, in quanto l’Accademia dei 
georgofili, nata a Firenze nel 1753 
con sede nelle Logge degli Uffizi, è 
al mondo la più antica istituzione 
del genere che riunisce proprieta-
ri agrari, docenti universitari, espo-
nenti del mondo scientifico e pro-
fessionale dediti alla ricerca.  

_Marilena Massarini

Appartengono all’istituzione 
che riunisce ricercatori  
del mondo dell’agricoltura 

Il gruppo durante una delle visite di ieri pomeriggio 


